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Da  Rapporto ISPRA 153/2011 ςanalisi pressioni e impatti da WISE:

V a scala globale: cambiamenti climatici

V a scala regionale/di paesaggio: frammentazione e trasformazione territoriale (bonifiche, 
urbanizzazione e artificializzazione) 

V a scala locale: introduzione e invasione di specie aliene, stress idrico, inquinamento, 
interramento, pascolo, fruizione non controllata, abbandono pratiche colturali 
tradizionali, alterazione habitat, arricchimento nutrienti e organico, contaminazione da 
sostanze  prioritarie

Da Report art. 17 Dir. Habitat - Rapporto ISPRA 194/2014:

· Fra le minacce più diffuse per specie e habitat acq: attività agricole intensive, 
artificializzazione dei fiumi e dei laghi , captazioni idriche per scopi agricoli, zootecnici e 
industriali

·wƛƎǳŀǊŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀΥ ƳŜŎŎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ 
fertilizzazione chimica

Minacce alla tutela delle specie e degli habitat legati 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ



Stato di conservazione di specie e habitat legate agli ecosistemi 
acquatici (Report art. 17 Dir. Habitat 2007-2012)

Specie animali (esclusi gli uccelli) e floristiche legate agli ecosistemi acquatici in Stato di 
conservazione FAVOREVOLE : 

- мт҈ ǊŜƎƛƻƴŜ ōƛƻƎŜƻƎǊŀŦƛŀ ƳŜŘƛǘŜǊǊŀƴŜŀΣ мн ҈ ƴŜƭ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŀƭŜΣ у҈ ƴŜƭƭΩŀƭǇƛƴŀ

- Fra i gruppi in peggiore stato di conservazione: i pesci e gli anfibi. 

Habitat legati agli ecosistemi acquatici in Stato di conservazione FAVOREVOLE: 

- 20% regione biogeografia mediterranea, 0% in quella continentale e alpina (Rapporto 
ISPRA 194/2014). 
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Stato conservazione uccelli acquatici (Rapporto ISPRA 219/2015)

·Solo il 20% delle specie legate agli ecosistemi acquatici presenta uno 
stato di conservazione poco preoccupante (LC)
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Effetti dei prodotti fitosanitari sulla biodiversità

I PF possono essere tossici per esposizione diretta o 
per alterazione dell'habitat, delle funzioni vitali e 
della catena alimentare per gli invertebrati, insetti 
impollinatori, pesci, anfibi, rettili, uccelli, 
mammiferi (Rapporto ISPRA 216/2015).

Le specie e habitat più sensibili ai PF sono 
principalmente legate agli ecosistemi acquaticie 
presentano in generale una scarsa distribuzione e 
un cattivo stato di conservazione (Rapporti ISPRA 
n. 194/2014, 216/15, 219/15)

Dal progetto ISPRA-a!¢¢a ά{ǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 
ƳƛǎǳǊŜ ŘŜƭ t!b ǇŜǊ ǘǳǘŜƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέ  in 
generale è emerso un migliore stato delle matrici 
acqua-suolo e della biodiversitànei campi 
biologici/non trattati rispetto a quelli  trattati con 
prodotti fitosanitari (studio in corso fino al 2019)



Specie e habitat tutelati nella Rete Natura 2000
sensibili ai fitofarmaci 
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Le specie e habitat più sensibili ai PF sono principalmente legate agli 

ecosistemi acquatici e presentano in generale una scarsa distribuzione e un 

cattivo stato di conservazione (Rapporti ISPRA n. 194/2014, 216/15, 219/15)



Il PAN e le Linee guida per la sua attuazione

PAN - DM 22/1/2014
- punto A.5.2 «Misure per la tutela 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÁÃÑÕÁÔÉÃÏ Å ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅȻ

- Punto A.5.8 «Tutela dei Siti Natura 2000 e 

delle aree naturali protette»

· Linee guida per attuazione 
PAN DM 10/3/2015  

·Direttiva 2009/128/CE 

·Dlgs. 150/2012 (art. 5, 6 e 15)

Misure per tutela 
corpi idrici, acque 

potabili
Siti N2000  Aree 

protette



Il PAN e le Linee guida per la sua attuazione

·La Direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo istituisce un quadro per 
ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ di:

· salute umana 
· ambiente 
· Biodiversità

· Il PAN o Piano di Azione Nazionale (DM 22/01/2014) è lo strumento per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκмнуκ/9 όǊŜŎŜǇƛǘŀ Řŀƭ 5[ƎǎΦ мрнκнлмнύΣ ǎƛ 
propone di raggiungere i seguenti obiettivi generali:

· ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti fitosanitari (PF) sulla salute umana, 
sull'ambiente e sulla biodiversità;

· promuovere l'applicazione della difesa integrata, dell'agricoltura biologica e 
Řƛ ŀƭǘǊƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ tC

· proteggere gli utilizzatori dei PF e la popolazione interessata
· tutelare i consumatori
· salvaguardare l'ambiente acquatico e le acque potabili 
· conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi (punto A.5.8)



Linee GuidaŘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇƻǘŀōƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŦƛǘƻǎŀƴƛǘŀǊƛ Ŝ 
dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protetteέ

Le LG, pubblicate con(DM del 10/3/2015), individuano 18 misure nonché i 
relativi criteri di scelta per le Regioni e le province autonome ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
PAN e per contribuire al raggiungimento standard ambientali (WFD, dir. Habitat 
e Uccelli) e riguardano:

ümisure per la mitigazione dei rischi associati alla deriva, al ruscellamentoed 
alla lisciviazionedei PF per la tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŎǉǳŀǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ 
potabile;

ülimitazione/sostituzione/eliminazione  di PF

ümisure specifiche di mitigazione del rischio nei Siti Natura 2000 e delle aree 
naturali protette, da inserire neipiani di gestione e nelle misure dei 
conservazione

ümisure complementari da prevedere in associazione alle misure di riduzione 
del rischio.



Deriva, ruscellamentoe lisciviazione
·[Ω έeffetto deriva",  è la dispersione aerea delle particelle di miscela di prodotti 

fitosanitari usati per i trattamenti in agricoltura che non raggiungono il 
bersaglio ma si diffondono nell'ambiente circostante e vanno a inquinare l'aria, 
l'acqua e il suolo e a colpire non solo l'uomo ma anche le piante e gli animali

· Il ruscellamentoconsiste nel movimento sulla superficie del suolo ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Ŝ 
dei materiali in essa disciolti o sospesi. I PF trasportati con possono 
raggiungere i corpi idrici. Si verifica a seguito di piogge e irrigazione

· lisciviazione- a seguito di una pioggia la sostanza attiva che ha raggiunto il 
terreno, può penetrare attraverso il suoloΣ ŘƛǎŎƛƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳŀ Řƛ ǇŜǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜΣ 
e per questa via raggiungere le acque di falda


